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Conquistare spazi 
non è uguale 

a libertà femminile 

R O H E L L A STELLA 

I o sono dell'Udì, 
dove ormai da 
tempo, in segui
to allo sgancia-

• a » mento dal partiti 
della sinistra, sperimentia
mo con II metodo.rigoro» 
dell'autoproposlzlone nel-
l'assumere incarichi la ro
bustezza del regolare I rap
porti Ira di noi prima di tutto 
secondo la consistenza del 
desiderio di ognuna che si 
espone, nominando alle al
tre esattamente quel desi
derio. Direi che. dopo l'XI 
congresso, più di ogni altra 
cosa, ti e liberato nell'Udi 
proprio II desiderio femmi
nile di misurarsi con la re-
sponsablllti politica in pri
ma persona. E stato neces
sario però, quello sgancia
mento, Da qui parto per 
qualche riflessione sulla 
proposta di quote garantite 
di presenza femminile negli 
organismi dirigenti del par-
l i l le del sindacato. 

Comincio con il ricorda
re un interrogativo che Lui
sa Muraro si pose nel corso 
di uri dibattito a Napoli e 
che suonava pressappoco 
coti; •Conviene lavorare al
la verosimiglianza? 0 con
viene lavorare perché le 
donne abbiano la possibili
tà di dire il vero?". Argo
mentazioni di questa natura 
I* ho poi ritrovale leggendo 
l'introduzione i flrrna (pula 
del quaderno adito dalla Li
breria delle donne di Mila
no con II titolo: •Quattro 
giovedì e un venerdì per la 
filosofia», d o n , ira l'altro, ai 
dici che dalla politica 
dello donne al continua a 

dalla votanti di portarsi alla 
pari con gli nomini' e che 
•lei ( I t donna) è come ob
bligata, ma In maniera che 
le sembra connaturata, a 
Ungere, c M a modellare II 
verosimile, passando sopra 
• par Ignoranza? per paura? 
par amore? • al ver*», 
- Quel dibattito e le^onsl-
deraUOnl di Ipazia mlsono 
venute alle mente leggendo 
una lettera di EMa Franco 
a l l ' M A che esprimeva so
stegno alla proposta delle 
quote, La Franco allarma, 
Infatti, che: «Se alcuni (uo
mini) capiscono di dover li
berare degli spazi, delle nic
chie, credo che noi non ab
biamo nulla da guadagnarci 
se le lasciamo vuote», Sem
brerebbe questo un argo
mento ragionevole ed, In 
questo tale, rivela la sedu
zione che la proposta quote 
può operare sull'ambizione 
femminile. E questo perché, 
certamente, dietro tale pro
posta Cela fiducia della sua 
efficacia per una politica di 
afférmazione della differen
za sessuale, nel .senso, per 
lo meno, di evidenziarne il 
desiderio realizzatore, quel 
desiderio femminile vero 
che cerca la sua esistenza 
nelmondo. 

È in nome, Intatti, della 
differenza sessuale che ti 
prospettano oggi tipi dì per
col i ! che vanno nella dire
zione d| allargare la presen
za delle donne nelle istitu
zioni e nel centri direzionali 
della politica, nella convin
zione che la garanzia di 
maggiore presenza basti, di 

Kr se, a mettere In moto la 
«Minzione della reali! 

sociale, quasi per automati-
amo, come avrebbe dovuto 
•accadere» in Parlamento 

in seguito alte ultime elezio
ni politiche dell'87. Non 
sembrerebbe che questo 
•accadimento» sia avvenu
to. Le parlamentari infatti 
sono annegate nel mare 
della massima istituzione 
dello Stato, costrette a ri
spettarne tutte le regole, il 
loro sesso essendo stato re
so Inessenziale, irrilevante, 
inefficace. 

Oggi, sotto il nome di 
quote, perdura la convin
zione che sia vera Ce giusta) 
l'equazione: conquistare 
spazi - libertà femminile. 
Credo che questa equazio
ne sia inservibile nel regi
me del verosimile e perciò 
di presa immediata, ma non 
vera. A ben guardare l'espe
rienza delle donne infatti, di 
quelle donne della vita di 
ogni giorno, che, nell'Udi, 
ho avuto occasione di in
contrare in tante, i percorsi 
per arrivare alla libertà fem
minile, a quel «Filo di felici
ta», per citare il bellissimo 
titolo dell'ultimo Sottosopra 
oro, non sono Immediata
mente gli stessi che si fanno 
per conquistare maggiori 
spazi nella società data, la 
libertà femminile si genera 
da sé, esclusivamente attra
verso mediazioni femminili 
libere. Le donne delle quo
te saranno invece, necessa
riamente, Il frutto delle me
diazioni interne di quei par
liti e sindacati che fanno 
delle quote una loro leva di 
consenso e di potere, Sa
ranno quindi, molto proba
bilmente, condizionate da
gli •interessi' di quel partiti 
e di quel sindacati e ancor 

PIO dagli Interessi di chi, al
imento di etti, ha favorito 

l'orientamento politico In 
direzione delle quote stes
te. 

F ar avanzare can
didature femmi
nili è, come pe-
rtltro'.f^tBipre 

B B B ; stato, presuppo
sto quasi ovvio 

della logica neutra che pre
vede l'esistenza delle com
missioni femminini novità si 
è prodotta quando le donne 
hanno sostenuto mediazio
ni femminili dirette, in fe
deltà al proprio genere poli
tico e distanti dalle logiche 
di altre appartenenze. Si so
no avuti cosi risultati effica
ci e veri nell'ordine della si
gnificazione, anche politi
ca, della differenza sessua
le, di cui già sono evidenti i 
segni per darsi esistenza au
tonoma: risultali che si mol
tiplicheranno per la tiesse 
via, non solo perché ci sa
ranno più donne, ma per
ché quelle che ci saranno, 
ci saranno in virtù di percor
si di libertà femminile. 

Ciò nonostante, convie
ne interrogarsi sul senso 
femminile che ha la doman
da di quote garantite. Tale 
domanda deriva evidente
mente da una situazione di 
contraddizione, che è vera, 
delle donne, di alcune se 
non altro, se non di molte, 
che vivono da una parte la 
volontà di competere con 
gli uomini e, dall'altra, qual
cosa in loro fa resistenza al
la competizione diretta: do
mandano allora garanzie 
esteriori. Questa contraddi
zione, io credo, non si liqui
da con schieramenti preco-
ttituitl. 

— _ _ « INI on è stato allatto scambiato 
per una possibilità di "parcheggio" 
ma è vero che i genitori sono contenti della legge 
che lo regola e non vogliono rinunciarvi» 

Difesa del tempo pieno a scuola 
888 Signor direttore, con la presen
te lettera noi genitori del «Coordina
mento genitori democratici» di Mon-
calieri (TO), portiamo a conoscenza 
di esserci riuniti per esaminare le 
proposte di legge nn. 53, 1925 e 
2011 (riforma della scuola elementa
re), lesto approvato dal Comitato ri
stretto della Camera nella seduta del 
29.7.88, che prevede, tra le altre co
se, la soppressione del tempo pieno. 

Dalle varie riunioni sono emersi i 
seguenti punti sui quali noi genitori 
democratici ci troviamo all'unanimi
tà d'accordo. 

A) La scuola statale a tempo pieno 
non è stata assolutamente scambiata 

per «parcheggio»; ed i genitori sono 
contenti della legge n. 820 del 1972 
che sancisce tale istituzione, e non 
hanno nessuna intenzione di rinun
ciarvi. Anzi si potrebbe, nel caso, so
lo migliorarla, magari adottando il si
stema sperimentale che è in atto in 
alcune scuole: laboratori di lettura, 
di scienze, ecc. 

B) I «tagli della finanziaria» voglio
no penalizzare anche la scuola, una 
delle tappe fondamentali per l'essere 
umano. 

C) La tendenza a voler privatizzare 
tuttol Scuola, Poste, Ferrovie... per
ché questa politica? 

Lo Stato democratico italiano ne

gli ultimi anni é stato duramente at
taccato dal «terrorismo», ma ne è 
uscito miracolosamente indenne. 
Ora lo Stato italiano é attaccato dalla 
forza imprenditoriale privata e qui 
abbiamo del seri dubbi che ne possa 
venir fuori indenne. Certo II nostro si 
chiamerà sempre Slato democratico, 
ma di democratico non resterà che 
un ricordo vecchio e lontano. 

Noi genitori democratici siamo 
d'accordo nel vedere nella scuola 
statale un centro di formazione per I 
nostri figli egualitario e quindi Irri
nunciabile, a differenza della scuola 
privata che seleziona I bambini a se
conda del potere del «portafoglio» 

del genitore, che pagando non è più 
accusato di «parcheggiare» il figlio. 

Pur rendendoci conto della com
plessità e della necessità di una rifor
ma per la scuola elementare, non sla
mo disposti ad accettare l'abolizione 
del tempo pieno, che funziona e di 
cui nessuno di noi genitori si é mai 
sognato di chiedere la soppressione. 
Si precisa che nel frattempo, per di
fendere l'istituzione della legge 820, 
sono già state raccolte 2000 lirme, 
che abbiamo mandato alla Camera. 

Vincenzo Botta e altre dieci 
firme del Coordinamento genitori 

democratici di Moncalierl (Torino) 

di schiavi e camerieri in attesa 
di posti di sottogoverno che 
invece non arrivavano mai...» 

Preciso che non tulli fum
mo schiavi e camerieri. Ancor 
prima che il Grillo Morassutti 
entrasse a far parte del f r i ci 
fu chi dimostrò di avere co
raggio (fisico e morale) nel 
contrastare i metodi di gestio
ne del Gunnella (dimettendo
si tra l'altro dai posti di sotto
governo). 

Oggi molti di quelli che si 
pisciavano addosso sol quan
do il Gunnella li guardava 
sembrano aver trovato una 
parvenza di coraggio (forse 
per silenziosa benevolenza e 
comprensione di Giorgio La 
Malfa). 

Auguro toro di continuare 
nella «guerra» per l'afferma
zione del principi di libertà 
partitica, pluralità e compren
sione politica, ma senza di
sconoscere fatti storici e per
sonalità che quella «guerra» 
iniziarono in tempi non so
spetti e che ebbero contro un 
Pri antistorico e conservatore 
(almeno in Sicilia). 

l Giusto. Caltanlssetta 

Chiunque possa 
aiuti 
i compagni 
catalani 

688 Cari lettori, siamo un 
gruppo di compagni della se
zione del Psuc (Partito Socia
lista Unificai de Catalunya) di 
Bianca. Stiamo allestendo una 
biblioteca di uso pubblico 
spedalizzato In temi di politi
ca, che comprende una sezio
ne di testi in lingua originale. 

Vi scriviamo perché II pro
getto é molto ambizioso: pen
sate che sarà l'unica bibliote
ca con queste caratteristiche 
in tutta la Catalogna; ma di
sponiamo di risorse molto li
mitate, almeno fino a che il 
progetto non prenda corpo e 
arrivino I finanziamenti richie
sti. 

Per questo facciamo appel
lo alla vostra solidarietà e ge
nerosità: vi chiediamo di In
viarci libri, riviste, propaganda 
e ogni altro tipo di materiali 
che ci consentano di avere 
una sezione dedlcata.al Pel e 
al moximerrto operilo WII«no 
degna del prestigio e: della 
storia che questi hanno nel 
movimento progressista euro
peo. 

Un forte abbraccio e un 
grazie di cuore. 
JuUo Saarca. Presso Agrupa-
clon Psuc calle La Fé n.3,17300 

B)anes*Gerona (Spagna) 

«Non contribuire 
all'ulteriore 
arretramento 
del Paese...» 

ejra Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia solidarietà 
ali agente di polizia Dacia Ve
leni e nel contempo cercare 
di far capire al mio conterra
neo, che l'ha offesa, quanto 
sia sbagliato essere, noi sici
liani, razzisti. Se lui vivesse nel 
Nord e si sentisse dire •leno
ne» oppure «toma a pascolare 
le pecore*, sarei curioso di ve
dere la sua reazione, 

L'umiliazione che ha rice
vuto Dacia é quella che noi 
emigrati riceviamo quasi tutti i 

giorni In un modo o nell'altro. 
embra quasi che noi, essen

do spesso offesi dai setten
trionali, vogliamo nfarci con 

quelli del «Terzo mondo» che, 
misurati col metro dell'igno
ranza, «siedono» sotto il no
stro scalino. 

Caro conterraneo, pensa 
un attimo che a quella ragazza 
due coetanei, vittime della ci
vilissima cultura settentriona
le, hanno ucciso II fratello di 
quindici anni dicendogli più o 
meno la frase che hai detto tu: 
pensa che quella ragazza si é 
fatta trasferire da una città co
me Milano ad una città «cal
da» come Palermo-rischiando 
in prima persona per difen
derci da quelle cose per le 
quali, quando accadono, io e 
te probabilmente ci giriamo 
dall'altra parte. 

Caro amico, non contribui
re con questi atteggiamenti 
all'ulteriore arretramento del 
nostro Paese. 

Genova 

Il problema 
demografico 
va visto 
su scala mondiale 

zza Cara Vnilà, il 2/1 hai pub
blicato un'intervista con li-di
rettore dell'Istituto demografi
co di Parigi sul problema del
l'Invecchiamento in Europa. 
Le argomentazioni di Calot 
sono valide, anche se mi ap
pare discutibile l'affermazio
ne secondo cui una società 
«vecchia» non possiede inven
tiva sufficiente ad assicurarle 
un futuro. E comunque indub
bio che con meno di due figli 
per donna non esiste futuro 
da un punto di vista semplice
mente numerico. 

Tuttavia non si può trattare 
il problema demografico eu
ropeo staccato dal contesto 
mondiale. La situazione com
plessiva é ben diversai La po
polazione globale cresce ad 
un ritmo imwenlbile per il 
pianeta nel lungo (ma non 
troppo) periodo. Più gente, si
gnifica più spazio necessario, 
più risorse alimentari ed ener-

§la da produrre; e ciò a danno 
eU'equIljbrjo della Terra già 

gravemente alterato. Scienzia-
di fama hanno da tempo se

gnalato i rischi che questa si
tuazione comporta. Con 
esempi illuminanti hanno 
spiegalo le conseguenze del
l'aumento della popolazione. 

. Basti dire che, se anche fos
simo in grado di produrla, l'e
nergia necessaria a portare 
tutta l'attuale popolazione 
mondiale (senza ulteriori au
menti) ad un livello di vita pa-
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ragonablle al nostro, sarebbe 
fonte, oltre che di inquina
mento, anche di un aumento 
della temperatura del globo 
terrestre sufficiente a mutare 
in modo non trascurabile la 
situazione climatica. 

Prima di segnalare l'invec
chiamento europeo è oppor
tuno dunque affrontare queste 
problematiche, Il plano de
mografico assolutamente in
dispensabile ora, sarebbe 
quello che regoli la natalità 
extraeuropea In modo tale da 
non far aumentare la popola
zione mondiale: I due figli per 
donna sono drammaticamen
te più indispensabili in altri 
Paesi che non nel nostro. 

Davide Romita, Como 

«E pensare che 
qualche anno fa 
un integerrimo 
assessore...» 

Bai Caro direttore, ero stala 
assunta dal Comune di Mera
no il 10.1.83 come ausiliaria, 
con contratto trimestrale. Pas

sati I tre mési, sono stata ri
confermata sul posto di lavo
ro tino al licenziamento defi
nitivo il 31.12.88. Durante 
questi sei anni ho dovuto sof
frire a ogni scadenza contrat
tuale una lunga trafila di ri
chieste più o meno esplicite ai 
vari assessori, .vicesindaci, fi
gure di vario genere cercando 
un aiuto per riattenere il lavo
ro. 

Nel Comune di Merano ci 
sono una ventina di persone 
con contratto di precariato, e 
questo non credo sia legale 
né giusto. E gente facilmente 
ricattabile e disponibile a su
bire ogni tipo di pressione pur 
di ottenere la continuità sul la
voro. lo stesta ho subito que
sta situazione ancora di ser
vaggio, . 

Nel Comune-di Merano 
nessuno ha ufficialmente de
ciso il mio iteenziamento, e 
ancora oggi non to chi ringra
ziare. Forse mi hanno licen
ziata per le mie posizioni poli
tiche che ho ingenuamente 
espresso durante gli anni di la
voro; oppure ancora peggio, 
perché il mio posto serviva a 
qualcuno «raccomandato». 

Non si sa da chi né da dove. 
ma le assunzioni ormai si ef
fettuano solo con questa pras
si. I colleghi nella mia situa
zione hanno sempre cercato 
di entrare nelle simpatie dei 

Complimenti. Esempi co
me il suo, In Sicilia, andreb
bero moltiplicati. E se oggi 
sono tanti i repubblicani che 
si dicono stuli dello strapote
re di Gunnella che male c'è? 
Perchè risentirsi? Gunnella -
questo è sicuro - non gradi
sce. Quindi anche lei dovreb
be essere soddisfatto che il 
tempo in tondo le abbia dato 
ragione. 

OS.L 

La signora 
di ferro 
in «Israele» 
e non in «brache» 

• • C a r o direttore, nel mio 
•Mappamondo* di venerdì 
17, nel litoletto dato a un arti
colo tratto dal «Time»» un 
•Israele» manoscritto; (che I 
paleografie filologi, rr« non I 
lettori possono divinare'dal 
te t to ) * stato trasformato gra
ziosamente in un •brache». Se 
fosse un pezzo tatto m|o, mi 
asterrei dal segnalare la cosa. 

' Mal pezzetti d e l . Wowwmon-
db», come tu ben sai, tono la 
traduzione, r i J — ' - ' — ' -
fedele; tifarti. 

. E pensare, che qualche an
no fa un Integerrimo assesso
re mi aveva latto capire che te 
gliela davo mi avrebbe latto 
assumere, lo rifiutai sdegno
samente quel tipo di soluzio
ne; oggi però ho 34 anni, sono 
disoccupata, con la certezza 
che un posto di lavoro fitto 
non l'avrò mai più. Se avessi 
mandato giù quel rospo allo
ra, oggi avrei la sicurezza di 
uno stipendio. 

Merano Gioitane.) 

Rivolta 
in Sicilia 
contro il Pri 
di Gunnella 

688 Caro, direttore, nell'edi
zione del 16 gennaio leggo 
l'articolo di Saverio Lodato: 
«Nel Pri siciliano rivolta con
tro Gunnella». Neli'articoio 
vengono riportate dichiara
zioni dell'on. Grillo Morassutti 
secondo il quale II Pri in Sicilia 
si reggeva... «con una schiera 

dunque nel UtolO: •ta^rtpiora 
fhatther eroe "Ai Israele' e 
non. •&> signora Thatcher 
eroe in brache». 

Fraterni (se si dice ancora 
cosi) saluti. 

Tullio De Maura. 

È più sicuro 
comperare 
del titoli 
distato 

•za Spett. direttore, é la prima 
voltaiche scrivo ad un giorna
le; anzi si può dire che ho 
sempre criticato chi lo faceva; 
ma adesso, spinta da un gros
so bisogno, lo faccio io.-

Come altre famiglie di Bu
sto, abbiamo affidato i nostri 
risparmi ad un agen,<t dell'Isti
tuto Fiduciario Centrale di To
rino, ora messo in liquidazio
ne coatta. Si tratta di una truf
fa di circa 100 miliardi ma di 
voi giornalisti nessuno ha 
sprecato un rigo per dare un 
aiuto a queste famiglie. 

Siamo tutti operai che, per 
risparmiare, dobbiamo sudare 

sette camicie. Sono l 
cortei di protesta ma r 
ha mal detto niente. 

lo, certi giornalisti • 
cratici» posso capirli, perché 
dietro a queste cose CI sorto! 
loro ministri; ma voi, perché 
questo silenzio? 

Per I sequestrati t i chieda I 
silenzio stampa per ptoMajar-
li, ma per I nostri Midi II silen
zio stampa può solo nuocerà. 

Perché, caro direttore, t e 
un povero ruba qualcosa al 
chiama «ladro», invece aa i n 
ricco ruba é considerato •bea
vo»? 

Busto AnMo (Varese) 

Il principio 
del «familiari» 
non è passato 
di moda 

• a Caro direttore, d riamo 
sempre proposti di non di
menticare ciò che. è successo 
durante l'ultimo conflitto, E 
allora mi contenta di delirati 
re un parallelo tra due titua-
zioni divene. 

Stando al libro di Kuby alf 
tradimento tedesco; nel feb
braio 1945, In Italia, Itedeachi 
estesero la persecuzione con
tro i «disertori» italiani (di ton
to partigiano alle famiglie. 

•Arresto del compentHH 
maschi della famiglia otto 
quale appartiene i f a W f s -
re... NeìcàsochelefamUI:.. 
siano notoriamente otRW ti 
regime, la rappresagltq Don 
si limiterà all'arresto,] 

. O Se agtWtorp. M M b r -
zione di bestiame èdtàKrl 
beni. 

Z) Se commentanti: cent-
sca delle meni, ritiro dillo »-
cena, chiusura del WMOrto, 

3)sedipenmdiHW*«-
kllceMiairmiaseruMlliul-
i-azione. F.tottn. (-•—-— 
fr«»..(Kuby,| ~ 

Da un 
27/1/89: «V .,.. 
pan continua muti 
stillicidio delle ùì 
palestinesi, ma e* , . „ „ „ _ 
delle dislrutM,4;cm;a>-

. . J c u H e s 
'eearko'cì 
stanti dovrebbero (*•*.*, 
riormente Inasprita ,a tóopo 
Intimidatorio. 

MI sembra che quatto pria-
clpio del «familiari» non eie af
fatto passato di moda. •• 

BIsc^reMKafKiurattral l 
tnt paviani fatto che, mentre. 

praticavano la lotta 
giovani palestinesi _ _ _ . 
solo pietre o bottiglia Incen
diarie. 
prof. Ceeare E l i d i t i , 'Travilo 

«Del calcio 
italiano 
edeHavfta 
moderna» 

• • C a r o direttore, tono un 
giovane sovietico di 27 ami . 
vorrei corrisponde» In Italia
no o in russo con italiani: del 
calcio Italiano e della vita mo
derna. 

per. 2-71 
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CHE TEMPO FA 

S^ 
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IL TÈMPO HI ITALIA: Il tempo sull'Italie è nuovamente ap

pannaggio di una vaata area di alta pressione che dall' Africa 

centro-settentrionale si eatende sino all'Europa orientale. A 

Nord una vasta area depressionaria che non riesce ancora ad 

infrangere definitivamente II muro delle arte pressioni. CI 

sono stati in questi ultimi giorni diversi tentativi di rottura ma 

purtroppo senza esito alcuno. Il tempo di conseguenza non 

é destinato ad assumere aspetti diversi da quelli che durante 

questo stranissimo inverno non hanno fatto altro che accen

tuare i fatti negativi e dell'inquinamento e detta crisi idrica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le regioni nord-orienta

li a quelle della fascia adriatica e ionica, scarsa nuvolosità 

variabile alternata a achlarte, Sulle altre regioni italiane pre

valenza di cielo tarano. Ritorna il fenomeno delle nebbia, 

specie sulle pianure del Nord ed in particolare (furente le ore 

più fredde. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : genera|rnente calmi. 

D O M A N I , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non sono previste va

rianti degne di rilievo per cui il tempo sull'Italia continuerà ad 

essere caratterizzato da scarsa atttvtà nuvolosa ed ampie 

zone di sereno. Le precipitazioni continueranno ad essere 

assenti, mentre la nebbia sarA presente anche in formazione 

accentuata specie sulla Pianura Padana e in minor misura 

sulle pianure e i litorali dell'Italia centrale. 

T I M P E R A T U R I I N ITALIA: 

-s io L 
t 13 Roma I 17 

9 RomaHumtdnp 3 18 

3 11 

Torino 
_5 14 Bari 

3 12 Nipoti 

8 Potenza 1 11 
Genova 
Bologna 

10 16 S. Maria Leuca 8 13 
2 1 5 Reggio Calabria 10 16 

13 17 

Perugia 
^1 U Catania 

4 12 Alghero 
3 16 
4 16 

0 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _5 1_1_ Londra 
7 13 Madrid 

9 13 
- 2 17 

3 11 Niw York 
Copenaghen Parigi 8 13 

1 IO Stoccolma 

7 17 Vienna 

LOTTO 

Cetani 

7-ESTRAZIONE 
I t a febbraio I t a t i 

30 47 18 IO 49 
81 33 93 78 88 

8 33 80 88 48 
33 70 78 1 83 
43 48 3 74 1 
23 83 83 18 18 
41 38 34 40 89 
37 78 13 73 17 

Torino 29 31 12 1 83 
88 10 46 82 26 

Enalotto: (cotoniti vlnoente) 
1 2 1 - 2 X 1 - « X ) - Z 2 2 

I ENALOTTO: 
al punti 12 1.39.420.000 
al punti 11 L. 1.B29.000 
al punti 10 L. 132.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

Ì giornale © 
ilei L U T T O 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

Nel eteca del Letto, avana/ 
numerl ti t 

«w"..p£cT-r*SJm!!: 
» «opra «uManie «umM di 

• Le I M M I t 
per II p i U i m e che M V E i m -
eurare la vinciti, «le per la e * » 
sibiliti materiali « l e M n 
numeri ralla tosale, metto ri
dotto, «olii bol l in i di tiooMa. 

• Nwmal iMnteta l i l« * tae ' 
la nuovi lotte dot I 9 U «ha ta
ra uHidaiimma eataeaVa 
•landa H Latta, «art «riami-
t i n m : non aio a l 18 IMMIOH. 

suddivisi e n M m a a M a n a l e . 
onore tre a divani u r t i di 
« io» fmbo • u n » - «utONne 
•pinqulMl, 

' «l"«««Ba_cka 9 atomi* 
"••«Ima i—' --

• Li vinciti minimi ambi 
f. "?•"• •?. "isevltarli Latta 8 
JILIt. zM.noO-.o.w.ttt.cl. 
frisar» ninnilo un "me/iet
to" potabili iMli »m» «fitt
ili. 

l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 

' ' \' / : ' ^^Vi?:1:;1,:'!! 

«**»* 


